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Questa raccolta contiene i seguenti messaggi: 

13.05.06 15.05.06 16.05.06 19.05.06 21.05.06 22.05.06 

23.05.06 05.06.06 06.06.06 09.06.06 10.06.06 
 
10.06.06 

Io lo Spirito di Verità del III millennio,  

vengo per completare l’opera della rivelazione. 
 
Carissimi figli della luce, vengo ancora una volta attraverso internet, in quanto, pur avendo 

pellegrinato attraverso i miei cari e fedeli sacerdoti, nessuno ancora ha intenzione di prendere sotto 
la sua tutela l’umano della signora Maria per darmi la possibilità di dialogare con la mia Chiesa. 

Io lo Spirito di Verità del III millennio vengo per  completare l’opera della rivelazione. 
Si, vengo per completare l’opera della rivelazione, una rivelazione rivelata, ma non 

svelata, se non nel tempo storico di ogni tempo, si, di ogni tempo. 
Dio ha realizzato la venuta di Gesù, per dare compimento alla manifestazione dell’in-

carnazione, che ha determinato l’umanizzazione, si, una umanizzazione del divino in Maria SS. 
• Ecco che, oggi III millennio , vuole realizzare la manifestazione dell’umano divi-

nizzato, per poter realizzare la comunione tra il divino e l’umano. 
• L’umano non conosce il divino,… ma il divino conosce l’umano. 
• L’umano crede nel divino per fede,… ma non per visione. 
• Ecco che Dio, vuole realizzare la visione dell’umano-umanizzato-divinizzato. 
Amen e così sia. 
 
 

13.05.06 Anniversario dell’apparizione ai tre pastorelli di Fatima. 

Anniversario apparizione di Fatima. 

(Festa della Mamma). 
Si Io, lo Spirito di Verità, ho completato l’opera che il Padre mi ha dato. 
• Ecco che in onore della festa della Mamma, verrà una nuova forza a dialogare, 

per cui avrete una sorpresa, di più non posso dirvi. 

Io la Vergine Maria,  

vengo per aiutare i figli nella conversione.  

Per un tempo, un certo tempo, ho vissuto sul pianeta terra per donarvi Gesù 
vero Dio e vero Uomo. 

Per un tempo, un certo tempo, ho dovuto giocare a nascondino con i miei figli 
attraverso le apparizioni Mariane. 

L’umano del pianeta terra ha potuto vedermi,… dialogare con Me,… ora Io vengo per po-
tervi dire: “convertitevi , amatevi e perdonatevi, affinché posso divinizzare la vostra umanità” . 

Cara Maria, Dio vuole dialogare con te. 
• Ecco perché, non aver paura per tutto ciò che ti succederà da oggi in poi. 
Amen così sia. Amen così sia. Amen così sia. 
 
• Il tempo di Dio è il tempo unico presente, Dio ha stabilito i vari tempi. 
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• Il tempo dello Spirito. 
• Il tempo di Adamo ed Eva. 
• Il tempo della comunione tra Adamo ed Eva e lo Spirito. 
Ogni tempo deve realizzare tre tempi. 
In funzione alla risposta si può allungare o accorciare il tempo. 
Dio crea, genera e moltiplica nel tempo unico. 
Il tempo unico di Dio,… realizza il tempo unico dello Spirito di Adamo ed Eva, 

e della comunione di Adamo ed Eva con lo Spirito. 
Il tempo della terra è il tempo della comunione tra Adamo ed Eva e lo Spirito. 
• Chi è Adamo?... la composizione trinitaria. 
• Chi è Eva?... l’umanizzazione di Dio stesso. 
• Chi è lo Spirito?... la volontà di essere o non essere. 
• L’uomo della terra è la composizione di Adamo ed Eva e lo Spirito,…  
• Si,… di,… Adamo,… e lo Spirito Santo,… che Dio ha donato. 
• A chi rapporti Eva?... Eva umanizzazione di Dio stesso. 
• A chi rapporti lo Spirito ?... La volontà di essere o non essere. 
 
(ore 17, Maria riceve una telefonata dal padre spirituale don Massimo Vitali e inizia un 

colloquio tra lo Spirito, Maria e don Massimo, presente Fausto che trascrive il messaggio). 

Caro don Massimo, oggi finisce un tempo, e inizia un secondo tempo. 
Lo Spirito di Verità lascia campo libero alla Madre,… alla Vergine Maria. 
Si, Dio vuole che sua Madre, inizia a testimoniare la Sua umanizzazione 

attraverso l’umano della signora Maria in Tortora. 
Inizieranno dei fenomeni un pò particolari. 
Il primo sarà visibile a tutti ,…  
Poi saranno personalizzati a molti e a tanti,… 
Affinché la Chiesa non abbia più a rifiutare lo strumento. 
L’uomo ha necessità di vedere e toccare come Tommaso. 
Dio non rifiutò a Tommaso di farsi vedere e di farsi toccare. 
Nella mia Chiesa ci sono molti “Tommaso”. 
Ecco perché, devo dare il segno. 
A te non serve il segno, ma a mons. Cece serve il segno, si, serve il segno. 
Ecco che tu sei il primo ad essere avvisato, come ti avevo promesso, il resto lo devi capire 

da solo. 
Amen e così sia. 
 
Io il Padre, ho dovuto prendere Antonietta (la madre di Maria), qualche anno prima del 

tempo stabilito, in quanto il tempo della missione doveva iniziare. 
Maria ha sempre chiesto di donarsi a Dio ad una condizione: che nessuno doveva aver 

bisogno di lei, in quanto il dovere di una figlia è quello di accudire la madre biologica e i figli. 
I figli sono sistemati, ed anche il compito umano è finito, quindi può iniziare la missione. 
Oggi Maria può benissimo iniziare la missione. 
Ecco perché ho dovuto rimandare il segno,… in quanto il segno determinerà quello 

che l’uomo ha fatto fino ad oggi,… e aspetta che l’uomo dica il suo si. 
Ecco che non sarà più un problema per lei lasciare la famiglia,… perché inizia la missione, 

in comunione con l’umano e il divino. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
I tre giorni sono in arrivo.  
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15.05.06  

Dormitio Mariae.  
Carissimo Fausto, carissimo Enzo, ogni fenomenologia ha la sua espressione e la sua 

unicità, in funzione a un progetto divino.  
La differenza tra i fenomeni, sta nell’attuazione del messaggio che porta il fenomeno, si, 

che porta il fenomeno. 
L’unicità di questo fenomeno Tortora Maria Rita Cascone, è in funzione alla realizzazione 

della comunione tra l’umano e il divino. 
• Dio ha voluto l’umano, ma non ha voluto imporsi all’umano. 
• La proposta di Dio è: vuoi divinizzarti?  
• La risposta dell’umano può essere si o no. 
• Lo spirito rifiutò l’umanizzazione e Dio manifestò allo spirito l’umanizzazione. 
• Lo spirito si pentì di non aver accettato l’umanizzazione.  
• Ora l’umano viene ad essere nelle stesse condizioni dello spirito, si, dello spirito. 
Ecco che l’umano deve voler divinizzarsi.  
Nel momento in cui ha volontà di divinizzazione.  
Dio rivela la comunione tra l’umano e il divino. 
Ecco che la venuta di Gesù, ha realizzato la conoscenza dell’unione tra l’umano e il divino. 
Per coloro che hanno realizzato questa conoscenza, accettando Gesù, come 

vero Dio e vero Uomo, hanno ricevuto lo Spirito Santo, si, lo Spirito Santo. 
L’amore del perdono,… che ha realizzato lo Spirito di Verità. 
Lo Spirito di Verità sta realizzando, una presa di coscienza di saper amare e 

perdonare. 
Ecco che viene a realizzarsi lo sposalizio tra l’umano e il divino. 

Carissimo Fausto, il 2 febbraio 1999, nel nascondimento della tunica di pelle, si 
è realizzato lo sposalizio tra Adamo ed Eva e lo Spirito di Verità , di tua moglie, della 
tunica di pelle. 

Qual è la differenza tra la venuta dello Spirito Santo che realizzò lo Spirito di Verità. e la 
comunione di Adamo ed Eva, in funzione alla tunica di pelle? 

Carissimo Enzo, tu che stai scrivendo i messaggi da molto tempo e pur non volendo li 
leggi e li rileggi, che cosa dovrebbe essere il segno della signora Maria? 

Enzo: la morte apparente di Maria Ss., la “Dormitio Mariae”. 

Cosa vuol dire “Dormitio Mariae”? 
Enzo: nell’Evangelo come mi è stato rivelato di Maria Valtorta c’è tutta la visione di quando Giovanni, 

l’evangelista assistette all’Assunzione di Maria Ss., dopo la “Dormitio Mariae”. Di seguito riporto i capitoli che 
descrivono il tutto. 

Dal “L’Evangelo come mi è stato rivelato” di Maria Valtorta – Vol. X – Cap. 649,18 pagg. 
428 e segg. 

649.18 Beato transito di Maria. 
“Raccogliendo le braccia sul petto, abbassando le palpebre sui suoi dolci occhi, fulgidi 

d’amore, dice a Giovanni curvo su di Lei: «Io sono in Dio. E Dio è in me. Mentre io lo contemplo e 
ne sento l’abbraccio, di’ i salmi e quante altre pagine della Scrittura a me si addicono, specie in 
quest’ora. Lo Spirito di Sapienza te li indicherà. Recita poi l’adorazione del Figlio mio, ripetimi le 
parole dell’Arcangelo annunziante e di Elisabetta a me, e il mio inno di lode… Ti seguirò con 
quanto ancor ho di me sulla Terra…»… Per ultimo intona il “Magnificat”. Ma giunto al nono 
versetto, si accorge che Maria non respira più, pur essendo rimasta naturale nella posa e nell’aspet-
to, sorridente, placida, come non avesse avvertito il cessare della vita… 
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649,20 
«…Ma Egli è con te, anche se non in modo palese. E tu non sei morta di malattia come i 

risorti per opera di Cristo. Ma sei proprio morta tu? Morta come ogni uomo muore? No. Sento che 
no. Il tuo spirito non è più in te, nel tuo corpo, e in tal senso la tua potrebbe dirsi morte. Ma, per il 
modo come il tuo transito avvenne, io penso che la tua non è che transitoria separazione della tua 
anima senza colpa e piena di grazia dal tuo purissimo e verginale corpo. Deve essere così! È così! 
Come e quando la riunione avverrà e la vita tornerà a te, non so. Ma tanto sono certo di questo che 
resterò qui, al tuo fianco, sino a che Dio, o con la sua parola, o con la sua azione, mi mostrerà la 
verità sulla tua sorte»… 

650,1 Gloriosa assunzione di Maria Ss. 
8 dicembre 1951 
Quanti giorni sono passati? È difficile stabilirlo con sicurezza. Se si giudica dai fiori che 

fanno corona intorno al corpo esanime, si dovrebbe dire che sono passate poche ore. Ma se si 
giudica dalle fronde d’ulivo su cui si posano i fiori freschi, fronde dalle foglie già appassite, e dagli 
altri fiori vizzi, posati come tante reliquie sul coperchio del cofano, si deve concludere che sono 
passati dei giorni ormai. 

Ma il corpo di Maria è quale era appena spirata. Nessun segno di morte è sul suo volto, 
sulle piccole mani. Nessun odore sgradevole nella stanza. Anzi aleggia in essa un profumo indefini-
bile che sa d’incenso, di gigli, di rose, di mughetti e di erbe montane, insieme mescolati. 

650.2 
Le creature angeliche si dispongono a corona intorno al lettuccio, si curvano su di esso, 

sollevano il corpo immobile e, con un forte agitar d’ali che aumenta il suono già esistente prima, per 
un varco apertosi prodigiosamente nel tetto, come prodigiosamente si aprì il Sepolcro di Gesù, se ne 
vanno, portando seco loro il corpo della loro Regina, santissimo, è vero, ma non ancora glorificato e 
perciò ancora soggetto alle leggi della materia, soggezione a cui non era più soggetto il Cristo 
perché già glorificato quando risorse da morte. Il suono dato dalle ali angeliche aumenta, ed è ora 
potente come un suono d’organo. 

650,4 
E vede. Vede il corpo di Maria, ancor privo di vita ed in tutto uguale a quello di persona 

dormente, che sale sempre più in alto, sostenuto dallo stuolo angelico. Come per ultimo saluto, un 
lembo del manto e del velo si agitano, forse per azione del vento suscitato dalla rapida assunzione e 
dal moto delle ali angeliche, e dei fiori, quelli che Giovanni aveva disposti e rinnovati intorno al 
corpo di Maria, e certo rimasti tra le pieghe delle vesti, piovono sulla terrazza e sulla terra del 
Getsemani, mentre l’osanna potente dello stuolo angelico si fa sempre più lontano e quindi lieve. 

Giovanni continua a fissare quel corpo che sale verso il Cielo e, certo per un prodigio con-
cessogli da Dio, per consolarlo e per premiarlo del suo amore alla Madre adottiva, egli vede, distinta-
mente, che Maria, avvolta ora dai raggi del sole che è sorto, esce dall’estasi che le ha separta l’anima 
dal corpo, torna viva sorge in piedi, perché ora Lei pure fruisce dei doni propri ai corpi già glorificati. 

Giovanni guarda, guarda. Il miracolo che Dio gli concede gli dà potere, contro ogni legge 
naturale, di vedere Maria quale è ora mentre sale ratta verso il Cielo, circondata, ma non più aiutata 
a salire, dagli angeli osannanti. E Giovanni è rapito da quella visione di bellezza che nessuna penna 
d’uomo, né parola umana, né opera di artista potrà mai descrivere o riprodurre, perché è di una 
bellezza indescrivibile. 

Giovanni, stando sempre appoggiato al muretto della terrazza, continua a fissare quella 
splendida e splendente forma di Dio – perché realmente può dirsi così Maria, formata in modo 
unico da Dio, che la volle immacolata, perché fosse forma al Verbo incarnato – che sale sempre più 
in alto. E un ultimo, supremo prodigio concede Iddio-Amore a questo suo perfetto amatore: quello 
di vedere l’incontro della Madre Ss., col suo Ss. Figlio che, Lui pure splendido e splendente, bello 
di una bellezza indescrivibile, scende ratto dal Cielo, raggiunge la Madre, se la stringe sul cuore, e 
insieme, più fulgenti di due astri maggiori, con Lei ritorna da dove venuto. 
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651,14  
…Io sono la testimonianza certa di ciò che Dio aveva pensato e voluto per l’uomo: una vita 

innocente e ignara di colpe, un placido passaggio da questa vita alla Vita eterna, per cui, come uno 
passa la soglia di una casa per entrare in una reggia, l’uomo, col suo essere completo, fatto di corpo 
materiale e di anima spirituale, sarebbe passato dalla Terra al Paradiso, aumentando la perfezione 
del suo io, a Lui data da Dio, con la perfezione completa, e della carne e dello spirito, che era, nel 
pensiero divino, destinata ad ogni creatura che fosse rimasta fedele a Dio e alla grazia. Perfezione 
che sarebbe stata raggiunta nella luce piena che è nei Cieli, e li empie, venendo da Dio, Sole eterno 
che li illumina. 

• Ecco che Dio vuole realizzare la visione dell’umano umanizzato divinizzato. 

• I tre giorni sono in arrivo.  
Si carissimi figli, Dio vuole preparare i figli a vestire l’abito nuziale. Affinché i figli della 

luce, incontrano la luce e diventano luce, per se e per gli altri. 
Amen e così sia. 
 

Dialoga… 
 

16.05.06  

 

Pina Della Gatta leggendo il messaggio dell’8.12.2001 chiede chiarimenti se lo strumento Maria Tortora è da 
equiparare al profeta del Vecchio Testamento.  

Dal messaggio dell’8.12.2001 
È necessario mettere ordine,… sul significato delle parole.  
Nel Vecchio Testamento, la parola “profeta” aveva un significato. 
Nel Nuovo Testamento ne ha un altro.  
Il vero profeta del Vecchio Testamento era Dio, che parlava per bocca dell’uomo profeta. 
Nel Nuovo Testamento è un figlio di Dio, ispirato da Dio,… è ben diverso il discorso. 
Perché questa confusione tra il vecchio e il nuovo?  

Il profeta del Vecchio Testamento,  

e il profeta del Nuovo Testamento 
Carissimi figli la presunzione e l’orgoglio, ha determinato,… 
Il peccato iniziale,… e il peccato originale,… 
In quanto sia lo spirito, che l’umano, hanno voluto cambiare l’essenza della Parola di Dio. 
Dio ha una sola Parola,… l’amore, l’amore, l’amore. 
Lo spirito, e l’umano, non sempre amano,… e chi non ama si contraddice. 
Ecco che la contraddizione, realizza la presunzione e l’orgoglio, si, la presunzione e l’orgoglio. 
Il Vecchio Testamento, non sempre accetta il Nuovo Testamento e viceversa. 
In funzione alla presunzione e l’orgoglio dell’uomo. 
Ecco che ha determinato la divisione della conoscenza, realizzando una metamorfosi della 

Parola di Dio stesso, che non permette all’uomo del III millennio, di accettare e amare la Parola di 
Dio, così come ella è. 

(Si Maria, si Maria, si Maria). 
Oggi la presunzione e l’orgoglio dello spirito nell’uomo,… di voler cambiare,… la Parola 

di Dio,… per dimostrare di saperne,… più di Dio, sta realizzando il rifiuto di Dio. 
Rifiutare Dio non conviene,… 
Così fu nel Paradiso dell’Eden,… 
Così è stato e non sarà più nel Paradiso della terra.  
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Allora, vi ho permesso di fare da soli e nel nascondimento sono stato con voi intervenendo 
di nascosto per aiutarvi.  

Ma oggi non sarà più così.  
Oggi, per coloro che si ostineranno ancora a rifiutare i miei consigli, saranno abbandonati a 

loro stessi,…  
Questo è l’inferno,… l’abbandono di Dio. 
Nel Vecchio Testamento il profeta profetizzava a nome di Dio.  
Con la venuta di Gesù è iniziato il dialogo con i figli di Dio, un dialogo che continua con lo 

Spirito di Verità, si, con lo Spirito di Verità. 
Dialogare significa: realizzare una conoscenza ampliata della Parola profetizzata. 
La Parola profetizzata non poteva essere dialogata,… ma solo accettata.. 
• Ecco che non sempre è stata accettata. 
• Gesù ha dialogato con i dodici Apostoli.  
Anche il dialogo non sempre viene accettato.  
Ma lo Spirito di Verità ha realizzato la comunione tra l’umano e il divino, si, tra l’umano e 

il divino. 
L’umano accoglie il divino realizzando lo sposalizio, uno sposalizio casto tra Maria e 

Giuseppe, si, tra Maria e Giuseppe. 
• Ecco che la comunione sponsale tra l’umano e il divino, realizza la conversione 

della tunica di pelle (si Maria). 

Adesso cercate di capire cosa si dovrà realizzare tra qualche giorno. 
La signora Maria in Tortora, prima del fenomeno amava Dio, ma si riteneva responsabile 

di amare il prossimo più di Dio.  
In quanto ricordava le parole di Gesù  

 1 Gv 4,20 
Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama 

il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. 

Per cui aveva un amore di responsabilità umano e divino. 
Amava Gesù, in quanto Gesù Risorto,…  
Ma poco o niente accettava del Calvario e della crocifissione di Gesù.  
In quanto la sua mente era proiettata alla Resurrezione. 
• Ecco che non aveva paura della morte, in quanto credeva nella Resurrezione, ma 

rifiutava la sofferenza, attraverso il rifiuto dei misteri dolorosi. 

Qual è stata la conversione della tunica di pelle, della signora Maria in Tortora? 
Una presa di coscienza che la sofferenza non è punizione di Dio, ma grazia di benedizione 

per la Resurrezione, si, per la Resurrezione. 
• Ecco che inizia il pentimento dei propri peccati,  
• Conseguenza della sofferenza. 
• Grazia di santificazione per la redenzione finale. 
Tutto questo realizza la comunione e lo sposalizio tra la tunica di pelle,…  
Adamo ed Eva e lo Spirito, si. Adamo ed Eva e lo Spirito. 
Lo spirito personale si sottomette allo Spirito Santo.  
L’umiltà di sottomissione realizza la comunione trinitaria, tra anima, corpo e spirito. 
Di più non posso dirvi. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen  e così sia. 

Dialoga… 
Pina Della Gatta leggendo il messaggio del 3.12.2001 chiede chiarimenti sulla voce della coscienza e di chi è 

opera.  
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Dal messaggio del 03.12.2001 
La coscienza dell’uomo in peccato contro Dio, si ribellava e, la creatura nell’ignoranza 

pensava che era Dio.  
• Ed ecco che è incominciato l’occultismo, la stregoneria. La voce della coscienza e 

stata scambiata per il demonio.  
Chi è il demonio, figlia?  
È la voce della coscienza che ti rimprovera.  
Chi è Dio?  
È la voce che ti dice bene attraverso la tua coscienza.  
Oggi tu conosci il bene e il male, il bene è Dio, il male è la volontà di fare senza Dio, 

diverso da ciò che Dio ti consiglia.  
(fine messaggio) 

La voce della coscienza 
Carissima Pina, la forza di opposizione all’azione può essere di origine diabolica o divina. 
Fin quando l’uomo non riceve lo Spirito di Verità tutto intero, può scambiare il bene per 

male e viceversa. 
• Ecco che l’uomo che non possiede lo Spirito di Verità, può realizzare una cono-

scenza di contrapposizione, realizzando l’idea che la voce di Dio è la voce di 
satana e viceversa. 

Il demonio non potrà mai essere eliminato, in quanto è una forza di contrapposizione che 
realizza l’azione positiva. 

Ti farò un esempio.  
Italo, tra virgolette, è un bravo uomo, possiede una coscienza, ma non possiede lo Spirito 

di Verità. Non avendo la Verità tutta intera, riceve dalla sua coscienza di rispondere con un atto di 
ripudio coloro che lo offendono.  

Secondo te, da che cosa è dominata la coscienza di Italo? 
Pina: dalla giustizia. 

Esatto. 
Quando Italo si comporta male verso gli altri, la coscienza lo punisce perché? 
Pina: perché si contraddice. 

La contraddizione dell’azione determina la punizione in funzione di se stesso. 

Carissima Pina, ogni qualvolta l’umano applica la giustizia all’umano, realizza la giustizia 
per se stesso. 

Ecco che se sbaglia deve pagare. 
Viceversa se applica la misericordia,… riceve misericordia. 
Gesù è venuto per elargire la misericordia, all’umano e allo spirito. 
Ecco perché lo spirito, deve avere la sua conversione di misericordia all’umano e viceversa. 
Amen e così sia. 
 
 

19.05.06  

 
(Oggi 19 maggio 2006, anniversario del matrimonio di Fausto e Maria incontro di ringraziamento e di 

preghiera tra amici) .  
Lo Spirito di Verità parla.  

Anniversario del matrimonio di Fausto e Maria Tortora. 

Carissimo Fausto, oggi 19 maggio 2006, ricorre il compleanno del tuo matri-
monio con Maria.  
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Il 1969 avete celebrato il vostro matrimonio.  
Oggi 2006 dovete celebrare un altro matrimonio. 
• In quanto quel giorno, Dio ha benedetto la vostra unione sponsale.  
• Oggi vuole benedire la vostra famiglia. 
• Dio propone la famiglia, ma non impone la famiglia.  
• Voi avete celebrato un matrimonio a metà.  
• Oggi state celebrando il matrimonio completo. 
Adesso Io, ti farò delle domande. 
Quanti anni sono trascorsi da quel giorno? 
Fausto: 37. 

Quante volte ti sei pentito di quel giorno? 
Fausto: che mi ricordi io, mai. 

Oggi prenderesti in moglie ancora una volta tua moglie? 
Fausto scherzando risponde: si, oggi,… com’era allora. 

Quale differenza c’è tra ieri e oggi? 
Fausto scherzando ricorda quando Maria pesava 53 chili, mentre oggi ne pesa 86 di chili. 

Carissimo Fausto, qual é la cosa che ti farebbe risposare Maria, anche con un peso supe-
riore di allora? 

Fausto: in funzione al risultato matrimoniale la sposerei anche a 86 chili. 

Carissimo Fausto, Dio permette nel tempo, che l’uomo possa deformarsi fisicamente, 
se l’amore è vero amore, non si ferma alla deformazione.  

L’amore di Dio per l’uomo è vero amore e anche se l’uomo ha deformato la 
sua composizione, Dio lo rincorre, l’ama, così come egli è. 

Questo è il vero matrimonio, la donna può cambiare, altrettanto l’uomo, nell’aspetto fisico, 
ma l’amore della donna e dell’uomo non cambia, se è vero amore.  

• Anzi migliora , si ingrandisce, si perfeziona. 
• Il vero matrimonio è perfezione della coppia. 
• In che cosa tu e Maria vi siete perfezionati? 
Fausto: nella mentalità. 

È vero, una mentalità che vi ha portato a formare la famiglia.  
Le vostre idee iniziali, erano si al matrimonio, ma no alla famiglia. 
La perfezione del matrimonio vi ha portati alla famiglia. 
Oggi che avete raggiunto la perfezione della famiglia, quali sono gli errori che avete com-

messo e che oggi non commettereste? 
Fausto: innanzitutto la paura di avere dei figli, che ci ha portato ad abortire ed a usare metodi per l’impedi-

mento alla vita,… avendo ricevuto la luce che la vita è un dono di Dio, si, la vita è un dono di Dio. 

Si Fausto caro, la vita è un dono di Dio. 

Carissima Maria, che cosa ti ha portato a dire il tuo si sull’altare, il 19 maggio 
1969? 

Maria: se dovessi rispondere con la mia umanità, direi non lo so. Ma a distanza di tutti questi anni, posso dire 
con certezza che sono stati gli angeli a celebrare il mio matrimonio con Fausto, anche perché in funzione a quello che è 
quello che è successo quel giorno, nella chiesa di Ponte Persica, umanamente in quello stesso giorno finiva il mio 
matrimonio con Fausto… 

(Riportiamo di seguito, una catechesi dettagliata, che narra il matrimonio di Maria e Fausto) 

(Catechesi dettata il 16.11.04 riportato sul file di internet il 09.12.04). 
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19 maggio 1969, matrimonio di Maria Cascone con Fausto Tortora. 
Carissimi figli di internet, a conclusione dell’anno 2004 voglio presentarvi l’ultima raccol-

ta dove vi sarà dato, ampiamente, la spiegazione sul matrimonio fatto da Dio di Maria e Fausto 
Tortora, in quanto alcuni sacerdoti della diocesi di Castellammare-Sorrento hanno avuto idee 
confuse e hanno riportato idee confuse sul loro matrimonio. 

Ed ecco che prendo l’occasione, per poter rispondere ai sacerdoti e a voi. 

Carissimi sacerdoti della diocesi di Castellammare-Sorrento, che avete avuto, per sentito 
dire, notizie sul matrimonio della coppia Maria e Fausto Tortora, onde evitare a farvi fare peccato di 
menzogna, Io, lo Spirito di Verità, vengo a voi tramite il sito internet per raccontarvi come Dio può 
celebrare un matrimonio, tra virgolette, anche senza il consenso della coppia.  

Fausto Tortora doveva essere un santo sacerdote, è vero, ma i sacerdoti del III millennio 
sono sacerdoti ignoranti della Parola di Dio.  

Essendo di natura, per volontà di Dio, Fausto, un pignolo nella materia umana, diventando 
sacerdote si sarebbe spogliato all’età della maturità. 

Ecco, perché ho voluto che diventasse sacerdote della  famiglia. 
Cosa vuol dire sacerdote di una famiglia? 

Non farsi contaminare da una società ipocrita, rimanere nella piena 
libertà della propria volontà di essere, non scendere a compromessi per amore 
della vana gloria.  

Ecco che, ho dovuto scegliere una donna per mettergliela vicino, ho scelto la signora Maria 
Cascone, una ragazza educata secondo un principio paterno: ”fare il bene, non fare il male, 
perdona colui che può farti male e prega”. 

Ecco che, gli angeli iniziano a lavorare per farli incontrare. Il 04.11.65 avviene l’incontro, 
per volontà degli angeli. 

L’incontro è stato un colpo di fulmine tra i due ragazzi, pur senza conoscersi.  
Tra virgolette i loro cuori umani erano impegnati in cuori umani. 
Ma la volontà di Dio era la famiglia, il matrimonio per loro.  
Inizia il fidanzamento pubblico, un fidanzamento con molte prove volute da Dio.  
Le prove vengono ad essere superate dalla coppia.  
Ecco che, viene ad essere stabilita la data del matrimonio, il 19 maggio 1969, un mese 

dedicato alla Mamma Celeste, per cui non poteva mancare la sua Santa benedizione.  
Qui inizia e finisce la prova finale sull’impedimento del matrimonio di Fausto e Maria.  
Cielo e terra vengono a scontrarsi.  
In cielo il potere è di Dio, in terra il potere è dell’uomo.  
L’uomo può scatenare l’inferno e quel giorno l’inferno si scatenò.  
Ecco cos’è successo il 19 maggio 1969.  
Fausto entra in Chiesa e inizia la prova finale su Fausto e su Maria, anche se Fausto più di 

una volta aveva rivelato alla fidanzata, che il giorno del matrimonio sarebbe stato un giorno tutto 
particolare, in quanto sentiva che doveva attraversare una muraglia e chiedeva alla sua fidanzata di 
ricordarsi tre parole: ti amo, non mi lasciare, ti voglio bene. 

Ed ecco che, si realizza la paura, una paura che ha sconvolto il finale della celebrazione 
eucaristica. 

Cos’è successo? 
Niente e tutto. 
Per Dio niente, per l’uomo tutto. 
Gli angeli hanno celebrato il matrimonio di Maria e Fausto, lasciando un segno per ricordo 

al fratello Luigi, che aveva con la cinepresa registrato il matrimonio.  
Ma nello svilupparlo non c’era niente, solo l’Eucaristia.  
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Nel momento in cui Luigi si è reso conto, ha pensato che la cinepresa non aveva funzio-
nato e ha buttato la cassetta in cui c’era la registrazione (dell’Eucaristia). 

Oggi Io, lo Spirito di Verità, attesto e confermo che è stato voluto da Dio come segno per 
Fausto e Maria, che il loro matrimonio è stato voluto da Dio (cioè l’Eucaristia).  

Carissimi sacerdoti, ciò che è successo dopo, per Dio non ha importanza, in quanto l’uomo 
porta in se il bene e il male, a volte prevale il bene, a volte prevale il male.  

Ma il male non può vincere sul bene, se non per poco tempo, che Dio stabilisce.  
Oggi, 16 novembre 2004, sono circa quarant’anni che Fausto e Maria si conoscono.  
Anni di sofferenza esterna, ma di gioia interna, in quanto né la famiglia, né la Chiesa, né il 

popolo di Ponte Persica hanno realizzato l’idea di cosa c’era dietro la coppia. 
Ecco che diremo, perseguitati, ma non è così.  
Tormentati con pettegolezzi che hanno determinato confusioni e dicerie.  
Iniziamo sulla prima diceria su Fausto prima del matrimonio.  
Ecco che viene ad essere accusato di impotenza sessuale e impedimento di fertilità, per cui 

viene ad essere obbligato ad accertamenti pre-matrimoniali dal suocero Carlo, se voleva sposare la 
figlia Maria. 

L’umiltà, la pazienza, la carità di Fausto per amore di Maria, accetta la mortificazione.  
Dio vede e benedice la coppia e rafforza il fidanzamento, smascherando i pettegolezzi 

sociali con certificati medici perfetti, vince il bene, ma il male non si arrende. 
Ecco che ci prova ancora il giorno del matrimonio, in quanto Fausto avendo avuto una 

sofferenza di esaurimento, non riusciva a sopportare il caldo afoso del mese di maggio.  
Ha cercato di resistere alla celebrazione pomeridiana resistendo fino alla fine della cerimonia.  
Non avendo esperienza dell’usanza del popolo, nel momento in cui iniziano a volerlo 

salutare e abbracciare si sente soffocare e cerca di uscire all’aperto.  
Viene a scontrarsi con un cugino di Maria, che invece di ascoltare la celebrazione si tra-

stullava fuori la Chiesa.  
Avendo capito che la funzione era finita entrava in Chiesa.  
Ecco che il male entra in causa, sconvolgendo la mente di questo ragazzo e gli fa capire 

che Fausto scappava e non voleva più sposarsi.  
Lo scontro è inevitabile, in quanto l’ignoranza di questo bravo ragazzo aggredisce Fausto 

che, non capendo cosa accadesse, sviene e sta male.  
Tutto questo in frazione di secondi. 
L’uomo è distratto e si lascia, facilmente, coinvolgere nel male.  
Ecco che la confusione realizza la zizzania, “Fausto è scappato, ha detto no e non vuole 

sposarsi”.  
E tutti in coro dicono la stessa cosa, i parenti, gli  amici, i nemici, tutti d’accordo.  
Ecco che i sacerdoti vengono ad essere confusi, don Mario Di Maio e don Vincenzo Sansone 

(i due sacerdoti che hanno celebrato il matrimonio), padre spirituale di Maria, non sanno cosa 
pensare, in quanto conoscendo la coppia non avevano ravvisato nessuna confusione nella coppia. 

Ma poveri sacerdoti, la massa li convince a pensare che si è celebrato un matrimonio 
contro la volontà della coppia.  

Ecco perché, certi della verità del popolo, rincorrono Maria e Fausto al ristorante, chieden-
do loro di annullare il matrimonio (un netto rifiuto della coppia in quanto la loro volontà non era 
manomessa da persone estranee). 

Carissimi sacerdoti, nonostante la compostezza, la serenità di Maria e Fausto, che per 
quarant’anni vi hanno dimostrato il loro amore reciproco, fino al punto che siete arrivati a dire che 
Fausto ha manipolato la mente di Maria e Maria parla attraverso la volontà di Fausto.  

Se questo è vero, vuol dire che da due sono diventati una cosa sola.  
Ciò che Dio ha predetto nella Sacra Scrittura si è realizzato sotto i vostri occhi… 
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Gen 2,24  
Per questo l’uomo lascia suo padre e sua madre e si unisce alla sua donna e diventano 

una sola carne”  

Carissimi figli, “Non abbia l’uomo a dividere ciò che Dio ha unito” . È vero figli miei, 
avete ragione, Fausto e Maria sono un solo corpo.  

Perché Fausto e Maria sono un solo corpo?... 

Carissimi sacerdoti, anche voi dovreste essere un solo corpo con Cristo, perché il sacerdote 
che si unisce a Cristo deve avere una sola idea, una sola volontà, una sola parola con Cristo. 

Ecco perché ho voluto donarvi la conoscenza del matrimonio santo, fatto da Dio e non 
dall’uomo. 

Maria e Fausto, pur avendo due volontà umane ben distinte tra di loro, hanno una sola 
volontà divina di comunione con la Parola di Dio.  

Ecco che, vengo a voi, smettetela di infangare la povera gente, l’avete 
fatto per quarant’anni , è ora che la smettiate, accogliendo la richiesta di aiuto di 
questa famiglia, accettando di valutare la signora Maria da sola senza il marito e 
poi potete esprimere il vostro pensiero sul fenomeno, di cui Dio ha voluto 
investire la signora.  

Che Dio possa perdonarvi, per tutto quello che avete pensato in questi anni, senza aver 
preso visione in prima persona.  

 
Lo Spirito di Verità. 

 (fine del messaggio del 16.11.04) 

 

(continua il messaggio del 19.05.06) 

Inizio della preghiera personale di Maria di ringraziamento. 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
Oggi 19 maggio 2006, posso dire, voglio ringraziare gli angeli 

 per aver celebrato il mio matrimonio, 

 in quanto l’hanno celebrato e l’hanno anche protetto in tutti questi anni. 

Ecco perché dico grazie ai miei angeli, 

 per aver scelto loro il mio sposo umano e divino. 

In quanto ciò che appare non è, e ciò che è, non appare. 

Ecco che l’umano guarda l’umano e il divino guarda il divino. 

Oggi posso dire con certezza che l’umano ha santificato il divino e viceversa. 

Ecco perché voglio chiedere perdono  

per qualsiasi parola che ho formulato nella mente, 

 nel cuore e sulle labbra a discapito di questo matrimonio.  

Voglio ringraziare Fausto per tutte le volte che  

ha sopportato la mia umanità di imposizione alla sua volontà.  

Voglio ringraziarlo per avermi dato la luce dei sacramenti e 

 ancora per tutte le volte che nel suo silenzio umano  

mi ha dimostrato il suo amore divino.  

Ringrazio il suo angelo custode  

per tutte le volte che ha giustificato il suo comportamento umano negativo,  
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dandomi la luce di qualcosa che vedevo e non vedevo, 

 ma accettavo senza capire. 

Amen e così sia. 

 

Squilla il telefono, ore 11,15 Maria risponde, è don Massimo Vitali, padre spirituale di 
Maria Tortora, che telefona per informarsi del suo stato di salute. 

Risponde l’angelo attraverso Maria, e chiede a don Massimo di benedire telefonicamente il 
matrimonio di Maria, informandolo che si stava pregando per ringraziare il Signore di questo 
matrimonio. 

Lo Spirito di Verità interviene, chiedendo di consacrarlo al Cuore di Gesù e al Cuore di 
Maria, così come gli angeli glielo suggerivano. 

Don Massimo benedice il matrimonio e lo consacra al Cuore di Gesù e di Maria, attraverso 
il telefono.  

Don Massimo chiede, in funzione ad alcuni messaggi che ha ricevuto tramite telefono, se 
ci sono novità a riguardo. 

L’angelo risponde: Io l’angelo del matrimonio, vengo per ripristinare il matrimonio trinitario. 
Dio ha stabilito la coppia, affinché la coppia, in comunione d’amore si moltiplicasse. 

• Ecco che la moltiplicazione della coppia realizza la famiglia, il matrimonio.  
• Oggi l’uomo non conosce il valore della famiglia. 
• Ecco perché devo ritornare, per evangelizzare la famiglia. Ho voluto donarvi la 

famiglia attraverso Giuseppe e Maria, in comunione con Gesù, ma non vi ho 
spiegato ancora chi era Giuseppe, chi era Maria, chi era Gesù. 

• Ecco che inizierà da oggi questa nuova evangelizzazione. 

Caro don Massimo, grazie per tutte le volte che ascolti il tuo angelo e telefoni a Maria. 
• In quanto Maria doveva essere seguita da un sacerdote, e tu lo stai facendo. 
• In quanto Maria doveva essere creduta da un sacerdote, e tu ci credi. 
• Il sacerdote è pastore delle anime, e tu come pastore hai accolto quest’anima. 
Dio ripaga tutti quei sacerdoti che ascoltano l’angelo della Chiesa.  
Gli angeli vengono per darvi la possibilità di aiutare le anime, ma non sempre i sacerdoti lo 

fanno. 
• Ecco perché molte anime si perdono. 

Caro don Massimo, voglio ringraziarti per il bene che hai fatto alle anime, che stai facendo 
e che farai ancora, di più non posso dirti stamattina. Il resto lo saprai dal tuo Angelo Custode al 
momento opportuno. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
Carissimi figli della luce, ogni qualvolta che vi viene donata la luce, non rifiutatela, il 

rifiuto della luce realizza le tenebre. 
Dio vuole che l’uomo abbia la certezza della resurrezione. 
Ecco perché continuerà a dialogare con voi, attraverso internet. 
Amen e così sia. 

 
 
21.05.06 
 

Carissimo Fausto, se Dio non vi dona la luce della verità tutta intera, l’umano non può 
scoprire la verità dello Spirito. 

• Ecco perché la Chiesa dice, ma non afferma ciò che dice. 
• Il dire della Chiesa, è sotto l’opera dello Spirito Santo. 



Catechesi dello Spirito di Verità  
dettate nel Cenacolo di Dio 

www.lanuovagerusalemme.com  Raccolta 2006 

forum@lanuovagerusalemme.com  2006 collection 

13 

• L’affermazione della Chiesa, è in funzione all’umano. 
• Dio ha realizzato l’uomo ad immagine di Dio stesso. 
L’immagine di Dio è: 
• Uno nell’essenza. 
• Trino nella rivelazione. 
L’uomo porta in se l’essenza di Dio. 
Il sì dell’uomo con Dio, realizza la comunione tra l’essenza e la rivelazione.  
Ma non sempre l’uomo realizza il si a Dio. 
Non realizzando il si con Dio, recepisce la verità nel cuore, ma non può trasmetterla 

con la mente e con le labbra. 
• Ecco perché il cuore della Chiesa, ha realizzato la Parola di Dio nella Chiesa. 

Carissimo Fausto, anche se tu trovassi tutte le prove per affermare la verità sulla Madre, 
l’uomo della Chiesa, che rimane nell’orgoglio della presunzione del sapere, non potrà mai realiz-
zare la conoscenza del sapere. 

Amen e così sia. 
 
 
22.05.06  

 
Si Io la Madre, in comunione col Padre, abbiamo realizzato l’opera dello Spirito Santo. 
Che cos’è lo Spirito Santo se non l’Amore divino tra il Padre e il Figlio? 
Si, l’amore divino tra il Padre e il Figlio. 
Il Padre è Padre e si fa Figlio, si, si fa Figlio. 
• Ecco che il Figlio rivela la Madre. 
• In quanto Dio, è Padre, Madre e Figlio insieme. 
• Se così non fosse, Dio non sarebbe Dio. 
Perché direte voi? 

Carissimi figli del III millennio, oggi l’uomo conosce la sua natura biologica,…  
Umana-umanizzata-animalizzata,… si, animalizzata. 
Ma niente o poco conosce della sua natura umana-umanizzata,… divinizzata. 
Qual è la differenza tra l’umano-umanizzato-animalizzato e l’umano-umanizzato-divinizzato? 

I figli della luce, in funzione alla luce dello Spirito Santo, potranno realizzare la conoscenza 
dell’origine dell’umano-umanizzato-divinizzato. 

La conoscenza dell’origine dell’umano-umanizzato-divinizzato è,… 

La Vergine che partorirà,…  

il Figlio di Dio ,…  

vero Dio e vero Uomo. 
La Vergine che partorirà,… il Figlio di Dio,… vero Dio e vero Uomo. 
• Ecco perché è indispensabile credere nella resurrezione della carne,…  
• In quanto Gesù è venuto a presentarvi ciò che non poteva realizzare,…  
• Se non ricevevate lo Spirito Santo. 
La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo, realizzò la luce della conoscenza della Verità 

tutta intera.  
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La Verità tutta intera è stata che gli Apostoli, riconoscessero Maria, come 
Madre della Chiesa. 

Ma che cosa vuol dire Maria Madre della Chiesa e che cos’è la Chiesa, se non il tempio 
vivo di Dio,… il seno di Maria. 

Carissimi figli del III millennio, a voi la risposta. 
Oggi pur credendo in Dio, poco o niente si crede nella Chiesa.  
• In quanto avete realizzato l’idea che la Chiesa è un tempio di pietra,…  
• Con a capo Pietro. 
Gesù volle cambiare il nome a Pietro. 
Gv 1,42 
…Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti 

chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». 

Mt 16,17-18 
E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno 

rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa… 

E ancora Gesù, attraverso passi biblici, cerca di spiegare,… di quale natura, era, il 
tempio di Dio, il tempio di Dio non è altro che Gesù e Maria. 

Gv 2,19 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 

Si figli, che cosa è risorto se non l’umanità di cui si era rivestito Gesù, e di quale umanità 
si è rivestito? 

Non era l’umanità di Maria in quanto Vergine immune dal peccato, e che cosa Maria ha 
partorito? 

L’umanità di Anna, presa su di sé, nella misericordia della giustizia per divinizzare l’umano. 
Si figli : Dio è misericordia e giustizia.  
La misericordia è sottomessa alla giustizia e viceversa.  
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
Ecco che attraverso alcuni passi biblici, in comunione tra di loro, Dio ha rivelato la verità tutta 

intera, attraverso Gesù e Maria,… una verità che è Chiesa,… nel cuore dell’uomo.  
Ez 36,26-27 
…vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi 

il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò 
vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. 

Carissimo Fausto, attraverso lo studio di questi passi biblici, con l’aiuto dello Spirito 
Santo, l’uomo riceveva una parte della conoscenza, ma non tutta la conoscenza. 

• Ecco che a Pentecoste, Tommaso riceve l’altra parte della Rivelazione, 
l’inizio di una verità che ancora non avete ampliato. 

La verità che ancora non avete ampliato, è sulle due nature del Padre. 

Le due nature del Padre. 

Gesù vero Dio e vero Uomo, rivela le due nature del Padre. 
Gesù vero Dio e vero Uomo, rivela le due nature del Padre. 
Il Cristo risorto ,… realizza la dimostrazione che in Dio,…  
C’è la divinità dell’umanità .  
• In quanto Tommaso, vede e tocca un corpo umano nella realizzazione delle 

due nature: umana e divina. 
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Oggi III millennio, deve iniziare la trasfigurazione biologica mortale, per confermare la 
verità tutta intera dell’uomo divino. 

La trasfigurazione bilogica mortale. 
Qual è la differenza tra l’umano divino e l’umano biologico?  
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
L’umano divino , non è altro che, la moltiplicazione all’infinito dell’umano di Dio .  
Viceversa l’umano biologico, non è altro che la moltiplicazione temporanea 

dell’umano-umanizzato-animalizzato. 
• Ecco perché Dio ha stabilito due volontà:  
• la volontà dell’eternità con Dio; 
• la volontà temporale dell’uomo, in funzione di una volontà propria. 
• Dio propone e non impone il suo essere.  
• L’uomo con Dio, si abbandona con Dio nell’essere. 
• L’uomo con Dio, stabilisce il tempo dell’essere. 
Oggi è tempo di realizzare la conclusione dei tempi, in quanto Dio è stanco di veder 

soffrire le anime. 
Che cos’è l’anima e perché l’anima soffre? 
L’anima porta in se la volontà dell’essere con Dio, in contrasto con la volontà 

di essere con l’io. 
• Ecco che queste due volontà in contrasto tra di loro, hanno realizzato la 

morte e la malattia. 
Amen e così sia. 

 
 
23.05.06  

L’angelo della pace, dell’amore e del perdono. 
Si Io l’angelo della pace, vengo per aiutare i figli a realizzare la pace tra di loro. 
Si Io l’angelo dell’amore, vengo per aiutarvi ad amarvi tra di voi. 
Si Io l’angelo del perdono, vengo per insegnare a perdonarvi l’un l’altro come Dio ha 

perdonato voi.  
L’amore, la pace e il perdono, le tre virtù che realizzano il Paradiso. 
Il Paradiso è uno stato di grazia trinitario, che Dio ha donato all’uomo. 
L’uomo non conosce il suo paradiso. 
L’uomo ha realizzato l’inferno dentro di se. 
L’uomo cerca l’amore, la pace, ma non sa amare e perdonare. 
Per amare e perdonare ci vogliono tre grazie: 
• La Madre, 
• il Figlio,  
• e lo Spirito Santo. 
• Ecco perché Gesù vi ha lasciato sua Madre.  
Una Madre che raccoglie i suoi figli dispersi. 
Si una Madre, che nasconde i suoi figli.  
Si una Madre, che intercede per i figli, realizzando la misericordia. 
La misericordia partorisce il Figlio, in funzione all’opera dello Spirito Santo. 
Tutto questo è sotto ai vostri occhi. 
Ma pur vedendo non vedete, non ascoltate. 
Si figli, lo Spirito Santo parla ai vostri cuori. 
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Ma i vostri cuori induriti, non sanno ascoltare e amare. 
L’amore è perdono. 
L’amore è gioia. 
L’amore è pace. 
Si l’amore è pace. 
• Ecco che la Madre, il Figlio e lo Spirito Santo, vengono ancora una volta ad 

elargirvi le tre grazie. 
Amen e così sia. 
 
Si figli, Dio ha stabilito:  
• Il tempo della conoscenza. 
• Il tempo dell’accettazione della conoscenza. 
Il tempo della conoscenza, è in funzione alla venuta di Gesù. 
Il tempo dell’accettazione della conoscenza, è in funzione all’ultimo tempo. 

Oggi, III millennio ,  

è il tempo dell’accettazione della conoscenza. 
Oggi, III millennio, è il tempo dell’accettazione della conoscenza. 
Ma per poter accettare la conoscenza, è indispensabile, una volontà di conoscere. 
L’uomo ha desiderio di conoscere, ma manca la volontà. 
• Ecco perché devo realizzare un cataclisma delle conoscenze,… che porterà 

l’uomo a una volontà di conoscere. 

Carissimi, avete tutte le possibilità di erudirvi. 
• Ecco perché non sarete più perdonati, se rifiutate la conoscenza. 
Il peccato contro lo Spirito Santo non fu perdonato agli angeli, e non sarà perdonato agli 

uomini.  
Mt 12,31-32 
Perciò io vi dico: Qualunque peccato e bestemmia sarà perdonata agli uomini, ma la be-

stemmia contro lo Spirito non sarà perdonata. A chiunque parlerà male del Figlio dell’uomo 
sarà perdonato; ma la bestemmia contro lo Spirito, non gli sarà perdonata né in questo 
secolo, né in quello futuro. 

Lc 12,10 
Chiunque parlerà contro il Figlio dell’uomo gli sarà perdonato, ma chi bestem-

mierà lo Spirito Santo non gli sarà perdonato. 
Mc 3,29 
…ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo, non avrà perdono in eterno:«sarà reo 

di colpa eterna». 

Carissimi figli che cercate la conoscenza, in funzione a questi passi biblici Mt 12,31-32; Lc 
12,10; Mc 3,29. 

Possiamo dedurre che il peccato contro lo Spirito Santo e reo di morte. 
Perché secondo voi? 
Analizzando i versetti, ci viene da pensare, che Gesù ha due nature: 
• Quella dello Spirito che proviene dal Padre. 
• Quella dell’Umano che proviene dalla Madre. 
• Ecco che rinnegare la Madre, l’Umano di Gesù, non porta alla morte eterna. 
• Ma rinnegare lo Spirito, di Gesù, ci porta alla morte eterna. 
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Ancora possiamo rilevare da questi passi biblici, che in funzione a questa divisione, è bene 
soffermarci, e cercare di capire qual è la differenza di peccato. 

• Il Figlio , ci è stato rivelato dal Padre, prima di tutti i secoli. 
• Ma non ci è stato rivelato di quale natura sarebbe stato il Figlio. 
• In quanto l’annuncio dell’angelo a Maria, porta in se una verità,… ma non 

tutta la verità. 
Lc 1,28-35 
…Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste 

parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 
Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato figlio di Dio. 

Is 7,14-15 
Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà 

un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a 
rigettare il male e a scegliere il bene.  

Ap 12,1-9 
Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 

suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il tra-
vaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le 
precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il 
bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni 
con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna 
invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per mille-
duecentosessanta giorni. Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combat-
tevano contro il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci 
fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il 
diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono 
precipitati anche i suoi angeli.  

Carissimi analizzando questi versetti, abbiamo la certezza che Dio, vuole spar-
gere una luce di verità, quella luce con cui fu adombrata Maria dallo Spirito Santo. 

Come Adamo partorì Eva, nell’oblio della sua stessa conoscenza. 
Così Maria adombrata dallo Spirito Santo partorì Gesù.  
Adamo riconobbe Eva come carne della sua carne osso delle sue ossa. 
Così Maria riconobbe Gesù, vero Dio e vero Uomo. 
• Ecco che Dio,… da uno,… Adamo,… realizza il due Eva. 
• Ecco che Maria, la creatura primordiale della creazione, partorisce il 

Creatore, l’Emmanuele, Dio con noi. “Ecco: la vergine concepirà e partorirà 
un figlio, che chiamerà Emmanuele”. 

Si figli, Dio attraverso Isaia, preannuncia il Messia, nato da una vergine.  
Cosa vuol dire nato da una vergine se non la creatura primordiale della creazione, Maria? 
E ancora, Isaia, disse ascoltate casa di Davide. Luca ci da la spiegazione chi è Davide, 

Davide è l’inizio della profezia del Nuovo e del Vecchio Testamento. 
In quanto, ci rivela l’umanità di Dio nascosta in Maria. 
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Maria è sposa dello Spirito Santo, in quanto è Madre di Dio. 
Sposa vuol dire che due persone in comunione d’amore, partoriscono, l’amore. 
• Ecco che Maria in comunione d’amore con Dio, lo Spirito Santo, partori-

scono Gesù, vero Dio e vero Uomo. 
Si vero Dio e vero Uomo. 
Figli miei, se volete veramente studiare la Parola di Dio lo faremo in comunione d’amore 

trinitaria. 
Dio è amore, misericordia e perdono. 
Dio è giustizia. 
Dio è misericordia nella giustizia. 
• Ecco perché l’uomo ha necessità, di approfondimento della Parola di Dio. 
Ogni rifiuto ad approfondire la Parola di Dio, realizza la divisione con Dio. 
Chiunque ha desiderio di dividersi da Dio,… impedisce a Dio,… di far comunione con lui. 
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
Si carissimi figli, se l’uomo non mette a nudo il proprio sapere, non potrà mai rivestirsi del 

sapere di Dio. 
 
Lo Spirito di Verità 
 
 

05.06.06  

Incontro con Anna nuora di Maria e Fausto.  

Lo spirito preannuncia una Nuova Pentecoste alla famiglia di Fausto. 

Carissima Anna, ieri 04.06.06, è iniziata in casa di Fausto e Maria la Nuova Pentecoste. 
2000 anni fa, a Pentecoste, si realizzò la comunione tra il divino e l’umano. 
Oggi, si sta realizzando la comunione tra l’umano e il divino. 
Dio ha voluto l’uomo a sua immagine e somiglianza.  
Ma per un tempo, un certo tempo, l’uomo ha realizzato la bestia,… che vuol dire il rifiuto 

di Dio. 
Nel momento in cui, l’uomo rifiuta Dio, realizza la sua bestialità.  
L’uomo-bestia, porta in se satana, che vuol dire, uno spirito di opposizione alla volontà di 

Dio, è satana. 
Il serpente antico,… vuol dire che è lo spirito di rifiuto,… determinato attraverso l’angelo 

che rifiutò la luce,… che viene a tentare l’umano. 
L’uomo che si lascia tentare, realizza la sua  bestialità. 
Per un tempo, un certo tempo, Dio ha ritirato lo spirito angelico dall’uomo,… per dar 

spazio allo spirito satanico, di tentare l’uomo,… e satana entrò in Giuda, col permesso di Gesù, 
affinché Giuda scoprisse l’opera satanica. 

• Quand’è che Giuda ha scoperto satana? 
• Nel momento in cui alzò gli occhi e vide Gesù crocifisso. 
• Il dolore, il pentimento, di ciò che aveva fatto, realizzò la sua stessa punizione e 

s’impiccò. 
Perché Giuda s’impiccò? 
Perché non ebbe la forza e lo spirito, di credere nella misericordia di Dio. 
Ma ecco che la misericordia di Dio, realizza la conversione di Giuda, una conversione, che 

lo portò nel purgatorio. 
Che cos’è il purgatorio? 
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Uno stato intermedio tra cielo e terra, che da inizio alla comunione dei santi. 
Oggi l’uomo da 2000 anni, sta vivendo la comunione dei santi. 
Cosa vuol dire comunione dei santi? 

La comunione dei santi. 
Carissima Anna, vuol dire che lo spirito angelico nell’uomo, unisce l’uomo della terra, alla 

umanità intermedia, dando inizio a una conversione interiore, nel nascondimento dell’umano della terra. 
Ecco che ti farò due esempi, uno negativo e un’altro positivo. 
Primo esempio. 
L’umano intermedio, avendo perduto la tunica di pelle, non è più prigioniero 

della materia e può contemporaneamente realizzare la conoscenza delle azioni dei figli 
della terra.  

Sotto la volontà dell’eternità di Dio Padre, inizia la sua missione, una missione in due 
direzioni. 

Dio stabilisce degli incontri, tra l’umano della terra e l’umano intermedio, affinché in una 
comunione d’amore, si realizza la salvezza dell’uno e dell’altro. 

Secondo esempio. 
Prendiamo due nomi fittizi, Benedetto e Lucia. 
Benedetto è il papà di Lucia, un papà che non ha sempre educato la figlia al 

bene. 
Dopo il suo trapasso nel tempo intermedio, riconosce il suo errore, Dio gli da la 

possibilità di rimediare a questo errore. 
Ecco che il papà inizia la sua opera con Lucia, in un modo invisibile a Lucia. 
Lucia è diventata una ladra, una ladra che non ha bisogno di rubare per 

vivere. Ma è obbligata a rubare, in funzione a uno spirito che la porta a rubare, lo 
stesso spirito permette lo smascheramento di questa creatura. 

Ecco che la mortificazione dell’azione, realizza una sofferenza. 
Dio manda a Lucia, un angelo con il vestito umano, l’angelo inizia ad amare Lucia, non 

giudicandola e condannandola, Lucia inizia ad amare Dio e a chiedere a Dio di liberarla da quella 
malattia, la cleptomania. 

La volontà della liberazione e la preghiera personale, ottengono la guarigione, 
una guarigione per Lucia, ma anche per Benedetto. 

Ecco che Gesù dovette permettere a satana, di entrare in Giuda, come ha dovuto permettere 
che satana tentasse tutta l’umanità. 

Giuda si convertì, guardando il crocifisso,… si pentì e ottenne la misericordia per se, ma 
anche per tutta l’umanità, che aveva realizzato la crocifissione del Cristo. 

Ecco che lo Spirito di Verità, nel III millennio, farà si che l’uomo alza gli occhi al croci-
fisso,… la luce del crocifisso illuminerà i peccati dell’uomo,… la volontà di liberarsi dal peccato e 
la preghiera di comunione, tra i vivi e i morti, ha realizzato,… sta realizzando,… e realizzerà la 
glorificazione, la trasfigurazione, la resurrezione del corpo umano del pianeta terra. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
Carissimo Fausto, ogni qualvolta che realizzi idee contrarie allo spirito, realizzi un’idea 

non conforme alla volontà di Dio. 
L’uomo ha sempre due voci, la voce del bene e la voce del male. 
Quando l’uomo riconosce i propri errori, e chiede perdono e la grazia, di non ripetere gli 

errori,… gli angeli prendono il comando del timone.  
Gli angeli non sempre si lasciano scoprire dall’uomo, ma agiscono sull’uomo. 
Il tuo angelo, ha dovuto lavorare molto per prendere il tuo timone, ora lui l’ha preso in 

mano, sta a te lasciarglielo o riprenderlo. 
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Per cui tutto ciò che succederà da oggi in poi di bene,… è opera del tuo angelo. 
Ecco perché se qualcosa non va bene, è perché tu continui a opporre resistenza.  
Lasciati andare all’opera dello Spirito Santo, che bussa alla tua porta. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

 
Per concludere stamattina cerchiamo di sintetizzare questa mattinata con tre novità: 
La novità dello spirito. 
La novità del cuore. 
La novità biologica. 
Lo spirito può evolversi in funzione all’amore del cuore, con la collaborazione del corpo 

biologico. 
Il corpo biologico, può divinizzarsi, con la volontà di sottomettersi all’amore, realizzando 

la misericordia, che ti porta ad amare col cuore e non con la tua mente. 
Dio non può accorciare i tempi, se l’uomo non collabora. 
L’uomo non sempre collabora, in quanto pur amando Dio, non conosce Dio.  
Per conoscere Dio, ci vuole la volontà di sottomissione alla conoscenza, che viene elargita 

attraverso l’opera dello Spirito Santo. 
Cosa vuol dire Spirito Santo, se non una volontà di bene che ti porta a fare il bene e a 

cogliere il male per tramutarlo in bene? 
Come si fa per trasformare il male in bene? 
Elargendo misericordia su coloro che fanno il male. 
Il male davanti alla misericordia,… lascia l’uomo,… e converte l’uomo. 
Si Fausto, devi avere misericordia per tutti i sacerdoti che pur volendoti aiutare, non 

riescono ad aiutarti. La tua misericordia e la tua preghiera, farà si che questi sacerdoti abbiano la 
luce per aiutarti. 

Amen e così sia. 
 
Carissima Maria, ancora una volta busseremo alle porte della Chiesa con questa lettera al 

tuo sacerdote, affinché possano capire che trasmettere su internet, è una necessità dello spirito. 
 

Lettera a don Gennaro Boiano. 

Ponte Persica li, 05.06.06 

 

Carissimo don Gennaro, 

sono la signora Maria, che ancora una volta vi importuno con questi scritti. 

Avendo avuto la possibilità di incontrare altri sacerdoti a Roma, ho realizzato l’idea di 
dovermi arrendere e aspettare che si possa realizzare un segno tangibile, per me e per voi. 

In quanto siamo tanti San Tommaso.  

A Pentecoste Tommaso, per volontà di Gesù,… che si lasciò vedere e toccare,… si è 
realizzata una fede in Tommaso che vacillava. 

La nostra fede vacilla, come quella di Tommaso.  

Ecco perché abbiamo necessità di qualche segno tangibile, uniti nella preghiera attendia-
mo che lo Spirito Santo, possa spalancare le porte della nostra Chiesa.  

Non una Chiesa fatta di pietre, ma una Chiesa fatta a immagine e somiglianza di Dio,… 
l’uomo. 

Carissimo don Gennaro, mi fa male, non poter venire io direttamente e parlare con voi a 
cuore aperto, un cuore che vorrebbe stringere tutti i sacerdoti in un solo abbraccio, compreso 
mons. Cece. 
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Sto cercando di immedesimarmi nel vostro comportamento, e ho capito che devo ringra-
ziarvi, per tutta quella sofferenza che mi avete procurata.  

Una volta mi ribellavo, oggi non più. 

In quanto ho capito che mi state proteggendo, dalla mia stessa umanità, un’umanità che 
doveva essere soffocata, affinché non prendesse potere, lo spirito di orgoglio, e presunzione, che 
avrebbe impedito l’opera di Dio. 

Io credo fermamente che Dio abbia voluto usare questa carcassa,… “per poter trasmettere 
a questa carcassa ed evangelizzarla”. 

L’errore che abbiamo commesso all’inizio, è quello di aver pensato che Dio volesse 
parlare ad altri,… invece Dio voleva parlare a me,… alla mia umanità,… e convertirmi. 

Non so se riuscirò a convertirmi un giorno, ma so che Dio mi ama,… così come sono,… 
con le mie imperfezioni. 

Vorrei gridare a tutto il mondo, quanto Dio ci ama e ci rincorre per portarci a casa, un 
giorno, ci sarà una grande luce che ci guiderà per il ritorno a casa del Padre. 

Nell’attesa di questa luce, amiamoci e perdoniamoci, l’un l’altro, come Dio ama noi.  

In preghiera di sottomissione e comunione cristiana, mi inchino e le bacio la mano, quelle 
mani che consacrano Cristo, tutti i giorni, che Dio continui a benedire i sacerdoti. 

Amene e così sia. 

 
 
06.06.06  

Spiegazione sul 666 biblico. 
In funzione alla confusione che si è realizzata sul 666, Io lo Spirito di Verità detterò una 

prima spiegazione. 
Cerchiamo di realizzare una spiegazione sui numeri della Sacra Scrittura ed il loro significato. 
Nella Sacra Scrittura ricorrono alcuni numeri, che hanno realizzato una simbologia numerica.  
L’uomo cerca di interpretare Dio attraverso i numeri. 
Ecco che cercheremo di dare alcune spiegazioni: sul significato dei numeri. 
Ricorre il numero sette,… simbologia della perfezione.  
In quanto Dio il settimo giorno si riposò. 
Ecco che il sette diventa numero di congiunzione, con l’ottavo giorno. 
L’ottavo giorno è l’inizio di ogni cosa,… 
In quanto Dio, lascia libera la creazione, di operare secondo una propria volontà. 
Ancora nella Sacra Scrittura ricorre il numero dodici.  
Le dodici tribù di Israele, i dodici Apostoli, le dodici stelle, si, le dodici stelle. 
Il significato del numero dodici, non è altro che l’insieme della creazione visibile 

e invisibile, si, visibile e invisibile. 
In quanto Dio realizzò in sei giorni la creazione, e il settimo giorno si riposò, dando inizio 

al primo giorno della libertà,… dell’uomo,… “creazione di Dio”. 
Ecco che abbiamo sei giorni davanti a Dio e sei giorni all’esterno di Dio. 
I sei giorni in cui Dio realizza la Sua stessa manifestazione, finiscono, in Genesi 1;2;3. 
Gen 3,24 
Scacciò l’uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i Cherubini e la fiamma della spada 

folgorante, per custodire la via all’albero della vita. 
Ecco che l’uomo era in Paradiso e viene ad essere estromesso dal Paradiso. 
L’uomo all’esterno del Paradiso, inizia il primo giorno di vita , non più in fun-

zione allo Spirito, ma in funzione all’umano. 
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Gen 4,1 
Adamo si unì ad Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato 

un uomo dal Signore». 

In questo versetto Adamo ed Eva, riconoscono il dono della vita che viene da Dio. 
In quanto in funzione alla disubbidienza, non potevano accedere alla vita, all’albero della vita. 
(Si maria, si Maria, si Maria). 
Ecco che inizia il primo giorno all’esterno di Dio. 
Dando inizio a un ciclo di sei giorni,… in relazione ai sei giorni davanti a Dio, realizzando 

il numero dodici, sei più sei,… (6+6 = 12). 
Il dodici ha un significato simbolico di congiunzione di popolo.  
In quanto il primo sei rappresenta il primo popolo alla presenza di Dio. 
Il secondo sei rappresenta il popolo all’esterno di Dio (si Maria). 
Dio ha voluto realizzare dei cicli di vita. 
Ecco che il primo ciclo di vita,… realizza la creazione alla presenza di Dio,… “Eden”. 
Ecco che il secondo ciclo di vita,… realizza la creazione all’esterno di Dio,… “pianeta terra”. 
L’uomo del pianeta terra, deve iniziare a lavorare. 
Il lavoro dell’uomo non è altro che la ricerca di Dio. 
La ricerca di Dio, inizia da Genesi 4 con la storia di Caino e Abele. 
Caino e Abele rappresenta il bene e il male, che in continua lotta, determina il tempo della 

venuta di Gesù,… terzo tempo, si, terzo tempo. 
Il terzo tempo non è altro che la somma dei tre tempi, sei più sei più sei (6+6+6 = 666). 
Il 666 non è altro che: 
Il primo e il secondo tempo, che danno inizio al terzo tempo. 
Il terzo tempo inizia dalla venuta di Gesù. 
Si figli, il tempo intermedio tra l’uscita dal Paradiso e il ritorno al Paradiso realizza le 

dodici tribù di Israele, si, le dodici tribù di Israele, il popolo di Dio. 
Ecco che inizia il popolo di Dio, le dodici tribù di Israele. 
Cosa vuol dire le dodici tribù di Israele, se non i vari tempi che Dio ha stabilito, per dare la 

possibilità all’uomo, di sperimentare la vita lontano da Dio. 
Lontano da Dio l’uomo realizza la malattia, la sofferenza, la morte, si, la morte.  
L’uomo prima della venuta di Gesù, non poteva più tornare in Paradiso, anche 

se lo voleva. 
In quanto attraverso la Sacra Scrittura, abbiamo la conoscenza che solo un Dio poteva 

riparare l’offesa fatta a Dio. 
Qual’era l’offesa fatta a Dio? 
Aver dato fiducia allo spirito del male e di menzogna. 
Realizzando l’idea che Dio mentiva. 
Ecco che l’uomo che realizza l’idea che Dio è menzognero offende Dio.  
(Si Maria, si Maria, si Maria). 

Dio non si offende, in quanto conosce l’ignoranza dei figli. 
Dio non si offende, in quanto conosce l’ignoranza dei figli. 
Ecco che Dio inizia a nascondersi ai figli. 
Il nascondimento di Dio realizza il terzo tempo. 
Che cos’è il terzo tempo, se non la manifestazione dell’umanizzazione, si dell’umaniz-

zazione, e della rivelazione di Dio Uno e Trino. 
Gesù vero Dio e vero Uomo, in comunione col Padre e con lo Spirito Santo, si 

con lo Spirito Santo. 
Che cos’è lo Spirito Santo, se non la manifestazione di Dio nel nascondimento 

di Dio stesso. 
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Dio inizia a parlare con i figli, non più faccia a faccia, ma attraverso lo spirito profetico. 
Che cos’è lo spirito profetico, se non la voce di Dio che parla al cuore dell’uomo.  
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
L’uomo porta in sé lo Spirito di Dio,… “l’Angelo Custode”. 
L’Angelo Custode inizia ad evangelizzare l’uomo, attraverso i vari interventi, che nella 

Sacra Scrittura troverete. 
Gli angeli sono i messaggeri di Dio, Dio si serve degli angeli per poter continuare a comu-

nicare con l’uomo. La Parola di Dio viene portata all’uomo attraverso l’opera angelica.  
L’uomo riceve la visione degli angeli, l’angelo annunziò a Maria il Messia. 
Ecco che Dio nasconde Se stesso,… negli angeli. 
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
Perché Dio si nasconde, negli angeli? 
Per poter iniziare un cammino non più all’esterno dell’uomo, ma all’interno dell’uomo,… 

“la coscienza”. 
Che cos’è la coscienza? 
Una luce che viene dal Cielo, per realizzare il ritorno al Cielo. 
L’uomo non può più tornare a Dio, se Dio non torna all’uomo. 
Ecco che Dio vuole i suoi figli in Paradiso. 
Ma per riportarli in Paradiso è indispensabile il vestito bianco. 
Che cos’è il vestito bianco? 
Una presa di coscienza dei propri errori, nell’umiltà di sottomissione e di 

perdono, si, di perdono. 
Che cos’è il perdono? 
Il perdono è,… il perdono è,… il perdono è, Dio fatto uomo,…  
Si, Dio fatto uomo è il perdono. 

Carissimi studiosi della Parola di Dio, per conoscere Dio bisogna mettersi all’ascolto della 
Parola di Dio, un ascolto di sottomissione e di umiltà. 

Solo l’umiltà ti permette di conoscere Dio. 
Ecco perché Dio ha voluto annientare Se stesso, realizzando la sua umanità per 

poter smascherare lo spirito di superbia, che ha realizzato il rifiuto di Dio, si, il rifiuto 
di Dio. 

Carissimi rifiutare Dio non conviene, in quanto realizza la tua stessa degradazione che ti 
impedisce la conoscenza. 

La conoscenza è un dono gratuito che Dio elargisce. 
Quando,… si, quando lo spirito angelico, prima ancora di conoscere di quale 

natura era l’umanità, rifiutò di umanizzarsi. 
Ecco che l’auto-punizione dell’umanizzazione, realizzò la conoscenza della provenienza 

umana di Dio stesso. Dando inizio ad un pentimento e una volontà di realizzare l’umanizzazione. 
Dio non punisce, ma lascia che la generazione e creazione realizza i tre tempi, i tre sei. 
Cosa vuol dire tre sei, se non tre tempi, i tempi in cui Dio si nasconde. 
Perché Dio si nasconde? 
Per dare la possibilità di conoscere il pericolo,… di una volontà di accorciare i tempi di 

una conoscenza. 
Lo spirito non volle aspettare il tempo della conoscenza e realizzare il tempo della non 

conoscenza. 
Ugualmente Adamo ed Eva, prima e dopo l’uscita dal Paradiso. 
Ecco che Dio ha pietà e viene in aiuto del suo popolo, mandando suo Figlio in 

veste umana, si, in veste umana. 
La venuta di Gesù realizza la verità tutta intera, realizzando i tre sei,… 666. 
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Lo studio dei numeri, ha realizzato un’idea che i tre sei rappresentano la venuta di satana 
cioè l’Anticristo, si, l’Anticristo. 

Che cos’è l’Anticristo, se non le tenebre che hanno nascosto Dio,… si,… il nascondimento 
di Dio. 

Ma Dio si può nascondere? 
Si, se è volontà Sua,… si, se è volontà Sua. 
Ecco che Dio si nasconde ai figli, per un tempo, un certo tempo, nel tempo, fino al terzo 

tempo,… si, il terzo tempo, che da inizio al primo tempo,… cioè il ritorno al Padre. 
Cosa vuol dire il ritorno al Padre? 
Realizzare la conoscenza di Gesù vero Dio e vero Uomo, e attraverso questa 

conoscenza si ritorna al Padre, si, si ritorna al Padre. 

Carissimi per poter ritornare al Padre è indispensabile Cristo,… si, il Cristianesimo. 
Perché è indispensabile la conoscenza del Cristianesimo?  
(Si Maria si Maria, si Maria). 
Perché il Cristianesimo unito alle altre due conoscenze, realizza lo Spirito di Verità. 
Lo Spirito di Verità non è altro che la possibilità che Dio ha dato all’uomo, di ricevere lo 

Spirito Santo, che realizza la comunione tra l’umano e il divino.  
(Si Maria, si Maria, si Maria). 

Carissimi figli della luce, l’Anticristo non è altro che un’idea che viene prima della venuta 
di Gesù. 

La venuta di Gesù ci rivela l’uomo-Dio. 
Lo spirito di negazione dell’umanizzazione, non è altro che l’Anticristo. 
Che cos’è l’Anticristo e perché si dice Anticristo? 
Lo spirito profetico è in funzione al Vecchio Testamento.  
Il Vecchio Testamento viene prima di Cristo, per cui Anticristo. 
Lo Spirito Santo viene elargito con la venuta di Gesù. 
Ecco che lo spirito viene ad essere prima e dopo. 
Prima è Dio che si manifesta, per preannunciare, la venuta di Gesù. 
Dopo è Dio che si umanizza, per realizzare, la divinizzazione dell’umano. 
Ecco che lo spirito può essere prima e dopo la venuta di Gesù. 
Prima della venuta di Gesù, non era altro che uno spirito profetico, ma non lo Spirito 

Santo. 
In quanto una cosa è lo spirito profetico, e un’altra cosa è lo Spirito Santo. 
Lo Spirito Santo è stato emanato dal Padre, nel Cenacolo, con Maria, agli Apostoli. 
Ecco perché gli Apostoli, ricevendo lo Spirito Santo, iniziarono l’evangelizzazione del 

Cristianesimo. 
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
Ma non tutti vollero accogliere Gesù, come vero Dio.  
Chi non accoglie Gesù come vero Dio, non può ricevere lo Spirito Santo.  
Chi non riceverà lo Spirito Santo, non riconoscerà l’umanizzazione di Dio stesso. 
Chi non riconoscerà l’umanizzazione di Dio, si, l’umanizzazione di Dio, non potrà ricevere 

l’auto-divinizzazione, si, l’auto-divinizzazione. 
Ecco che l’inizio del Cristianesimo, ha determinato, l’accoglienza e il rifiuto della resurrezione. 
In funzione alla disputa iniziale tra i gli Apostoli e il popolo Ebreo, è iniziata una divisione 

tra i figli di Dio, quella del Vecchio Testamento e del Nuovo Testamento, che ha portato l’uomo a 
combattersi in nome di Dio. 

At 4,1-2 
Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del 

tempio e i sadducei, irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la 
risurrezione dai morti. 
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L’uomo è ignorante della Parola di Dio, in quanto se così non fosse, avrebbe imitato Dio.  
Dio non è venuto all’uomo per punirlo, ma per amarlo. 
Dio non ha distrutto il male, ma si è sottomesso al male, donando la sua vita per il riscatto 

della vita. 
Ecco che la resurrezione, non è altro che la testimonianza che Dio non può 

morire ,… si Dio non può morire. 
Cosa è morto sulla croce, se non quel corpo umano che Maria, aveva preso da 

Anna per poi partorirlo in Gesù, si, in Gesù, affinché venisse disintegrato. 
La disintegrazione del corpo umano, ha realizzato la comunione col corpo 

divino, realizzando la resurrezione di tutta l’umanità. 

La tunica di pelle. 

Quella tunica che Gesù indossò 
La tunica di pelle. Quella tunica che Gesù indossò, per poter trasfigurarla e divinizzarla. 
Carissimi, Dio volle rivestire l’uomo di una tunica di pelle, per dargli la possibilità di 

sperimentare il male. 
In quanto l’uomo non poteva sperimentare il male, essendo figlio di Dio. 
I figli di Dio, sono figli della luce e non possono fare male. 
Ma i figli hanno un’esigenza di fare le proprie esperienze, anche di male. 
Dio non poteva impedire a loro la realizzazione del male. 
Ecco perché li rivestì di una tunica di pelle. 
Quella tunica che Gesù indossò. 
Si figli, anche Gesù dovette indossare la tunica di pelle,… 
Per poter sperimentare la morte in croce. 
La confusione tra le vesti e la tunica, ha impedito la conoscenza della verità tutta intera. 
La verità tutta intera era per il III millennio. 
Ecco perché solo adesso, Dio alza i veli e dona la conoscenza. 
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
Attraverso questi passi biblici, i figli della luce ricevono la luce. 
Gv 19,23 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, 

una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo 
da cima a fondo. 

La differenza tra le vesti e la tunica. 
La tunica viene tirata a sorte, tra Pilato e il popolo, che realizza la crocifissione. 
Le vesti, vengono stracciate e date ai soldati come simbolo di vittoria. 
Ecco che la morte realizza la sua vittoria, una vittoria momentanea che dura meno di tre 

giorni, i tre giorni di buio, rapportati al buio della non conoscenza della Parola di Dio. 

Carissimi, Dio fece tuniche di pelle e li rivestì. 
Gen 3,21 
Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna tuniche di pelli e li vestì. 

Adamo ed Eva, furono rivestiti di una tunica di pelle, per poter sperimentare il male. 
Così fu anche per Gesù. 
La Parola di Dio, è una Parola d’amore. 
L’amore può sconfiggere il male. 
Ecco che Gesù, inizia la sua missione, attraverso alcuni passi biblici. 
Lc 6,29 
A chi ti percuote la guancia, porgi anche l’altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la 

tunica. 
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Questo passo biblico di Luca, ci insegna ad essere cristiani, in quanto nel Vecchio 
Testamento, l’uomo aveva realizzato una sua parola, in conformità alla Parola di Dio, ma non la 
Parola di Dio. 

Es 21,24  
…occhio per occhio, dente per dente, mano per mano, piede per piede,… 

Gesù invece ci insegna a porgere l’altra guancia e a donare la vita per ricevere la vita. 
Gv 15,12-13 
Questo è il mio comandamento che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amato. Nessuno 

ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 

Ecco che voi cristiani, che accettate di far guerra, togliendo la vita non potete ricevere la vita. 
(Si Maria, si Maria, si Maria). 
I figli della luce, evitano la guerra. 
I figli delle tenebre realizzano la guerra tra i popoli, in nome di Dio. 
In nome di Dio non si può far guerra, ma solo la pace. 
Ecco perché Gesù è venuto al mondo, a rivedere l’interpretazione della Sacra Scrittura. 
• I figli della luce, non vogliono cambiare la Parola di Dio, in quanto è Parola 

di Dio.  
• I figli della luce, non vogliono offendere le religioni, in quanto ogni religione 

cerca Dio. 
• I figli della luce, cercano la luce e trovano la luce. 
La luce è, la luce è, la luce è l’umanità di Dio, in Gesù e Maria. 
Si figli, in questi passi biblici, vi viene rivelata l’umanità di Gesù. 
L’umanità di Gesù non è altro che, il rivestimento che Dio ha voluto donare all’uomo, per 

dargli la possibilità di fare esperienza. 
Quale esperienza è stata fatta da Gesù, se non sperimentare il male. 
Il male è un’azione di contrasto di volontà, in contrasto ad un’altra volontà. 
Attraverso alcune ricerche, che la Chiesa sta facendo possiamo erudirci e avere la cono-

scenza della provenienza del Figlio (il Filioque). 

Da L'Osservatore romano del 13.9.1995  
Adempiendo alla richiesta formulata dal Papa il 29 giugno nell'omelia alla presenza del 

patriarca ecumenico Bartolomeo I, il Pontificio consiglio per la promozione dell'unità dei cristiani 
chiarisce il Filioque, la clausola che si trova nella versione liturgica latina del Credo niceno in uso 
in Occidente dal 1014, secondo cui lo Spirito Santo procede "dal Padre e dal Figlio". 

Il dialogo teologico tra la Chiesa Cattolica Romana e la Chiesa Ortodossa aveva menzio-
nato la difficoltà secolare tra le due chiese a riguardo dell'origine eterna dello Spirito Santo 

• Perché la fede cattolica sullo Spirito Santo non si oppone a quella ortodossa. 
• Lo Spirito Santo trae dunque la sua origine soltanto dal Padre. 

Carissimi l’ortodossia e la cristologia sono due verità di fede che si incontrano e si scon-
trano tra di loro, in quanto l’una non si sottomette all’altra. 

Perché non si sottomettono l’una all’altra? 

Carissimi figli, che avete ricevuto la luce del Cristianesimo, Gesù è un Dio che si è sotto-
messo all’uomo, e voi invece volete comandare l’uomo. 

Carissimi figli di Abramo, del padre Abramo, che avete ricevuto la Parola di Dio, una 
parola che preannunciava il Messia, e non avete riconosciuto il Messia, non perché lo spirito 
profetico non ve l’ha rivelato, ma perché lo spirito di presunzione l’ha nascosto a voi. 

Ecco che la nuova teologia Mariana, tenta a scoprire, le origine dell’umanità in Dio, 
trovata l’umanità in Dio, troverete Maria, Colei che per opera dello Spirito Santo partorì il Figlio 
Dio, si, il Figlio, Dio. 
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Una verità di fede, che deve unire l’ortodossia col cristianesimo.  
Amen e così sia. 
 
Carissimi, il Padre è Padre e si fa Madre,… nell’amore trinitario del Figlio.  
Il Figlio è Figlio, e resta Figlio. 
L’amore realizza lo Spirito Santo. 
Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio, in funzione alla realizzazione 

dell’umanizzazione della Madre nel Padre. 

Carissimi figli, del Vecchio e del Nuovo Testamento, se non realizzate la comunione del 
Vecchio e del Nuovo non avrete mai la verità tutta intera. 

Il Vecchio realizza il Nuovo.  
Il Nuovo realizza il Vecchio. 
In quanto ogni rivelazione nasconde Dio. 
Nel Vecchio Testamento Dio si nasconde, nello spirito angelico. 
Nel Nuovo Testamento Dio si nasconde in Gesù e Maria. 
(Si Maria, si Maria,  si Maria). 
Ecco che il III  millennio, è il tempo dell’Eucaristia, dove si nasconde Dio Uno e Trino, 

Padre, Figlio e Spirito Santo. 
• Il Padre – Purissimo Spirito. 
• Il Figlio  – l’umanizzazione del Padre. 
• Lo Spirito Santo – l’invisibilità della creazione e generazione, in quanto è 

l’amore che si umanizza, realizzando la Trinità di Dio stesso. 
• La Trinità di Dio è , la Trinità di Dio è, la Trinità di Dio è la Vergine Maria, 

si, è la Vergine Maria. 

Carissimi studiosi, se questo non è vero dimostratelo. 
Amen e così sia. 
 

 
09.06.06  

Sì figli della luce, la trinità di Dio è la Vergine Maria. 
Sì figli della luce, la Trinità di Dio è la Vergine Maria. 

Cosa vuol dire Vergine, se non una realtà creativa non contaminata? 
• Dio non è altro che l’insieme della creazione e generazione. 
• Dio non è altro che l’insieme di tutti i regni: animale, vegetale, minerale, umano, 

divino. 
• Dio non è altro che l’insieme del visibile e invisibile. 
Ecco che per poter realizzare l’idea di Dio, è indispensabile avere una realtà di concretezza, 

che ti porta ad avere la certezza che tutto ciò che è in cielo, in terra, e in ogni luogo, proviene da Dio. 
Ecco che la Madre, è creatura di Dio. 
Una creatura incontaminabile, in quanto proviene da Dio stesso. 
• Perché la Madre non può essere contaminata dalla realtà della disubbidienza? 
• E perché la Madre ha dovuto dare il suo sì per l’incarnazione? 
• Poteva la Madre rifiutare l’incarnazione? 

Carissimi studiosi cerchiamo di soffermarci su queste tre domande. 
Avendo realizzato attraverso la Sacra Scrittura l’idea che la Madre è “ab aeterno” nel seno 

del Padre, quel seno che nel partorirla si fece Madre, sì, si fece Madre (sì Maria).  
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Una Madre che si nasconde nel Padre. 
Un Padre che si nasconde nella Madre. 
Il nascondimento del Padre e della Madre genera lo Spirito Santo.  
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Il nascondimento del Padre e della Madre  

genera lo Spirito Santo.  

Ecco che il Figlio è nel Padre e nella Madre, in comunione d’amore. 
• Un amore che realizza l’incarnazione. 
• Una incarnazione che realizza la manifestazione. 
• Una manifestazione visibile e invisibile, dando inizio ai sei giorni della creazione  
Gen 1,1-10; 26-28  
In principio Dio creò il cielo e la terra. 
La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleg-

giava sulle acque. 
Ecco che la terra si nasconde nelle acque, si, la terra si nasconde nelle acque.  
Realizzando il seno del Padre, si, il seno del Padre. 
Il seno del Padre è l’amore che realizza l’amore, lo Spirito Santo. 
Si, figli lo Spirito Santo. 
Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la 

luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo 
giorno. 

Ecco che il primo giorno, è l’inizio della manifestazione di Dio stesso. 

Un Dio che manifesta Se stesso. 
Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». 
Ecco che Dio separa le due realtà, la realtà del visibile dalla realtà dell’invisibile. 

Un Dio che divide Se stesso, pur rimanendo Se stesso. 
Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che 

son sopra il firmamento. E così avvenne. 

Ecco che Dio, nel separare nasconde l’origine delle acque. 

Realizzando due conoscenze. 
Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 
Dio realizza la divisione del cielo. 

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia 
l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide 
che era cosa buona. 

Dio realizza la divisione realizzando la terra. 

E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, Dio creò 
l'uomo a sua immagine;… 

a immagine di Dio lo creò; 
maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e disse loro: 
«Siate fecondi e moltiplicatevi,… 
Carissimi lettori, per poter amare Dio bisogna conoscerlo, per poterlo conoscere bisogna 

rileggere la Sacra Scrittura. 
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
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Carissimi studiosi, Dio ha stabilito tre tempi:  
• il tempo del nascondimento,  
• il tempo della rivelazione,  
• il tempo della manifestazione. 
Tre tempi che si uniscono e si dividono contemporaneamente. 
Ecco perché se non è permesso da Dio, l’uomo non potrà mai scoprire Dio e il 

tempo di Dio. 
Il tempo di Dio è in funzione al tempo dell’uomo. 
Ogni generazione stabilisce il tempo della verità progressiva. 
La verità progressiva è una verità di evoluzione contemporanea del corpo biologico 

dell’anima e dello spirito. 
Sì figli, la vostra composizione, anima, corpo e spirito, ha tempi diversi per realizzarsi. 
• Il tempo della spirito possiede una verità. 
• Il tempo dell’anima un'altra verità.  
• Il tempo del corpo in funzione alla terra biologica realizza la sua conoscenza, una 

conoscenza a volte unita all’anima e allo spirito, a volte separata. 
Dio non può obbligare a queste tre realtà di unirsi, in comunione tra di loro. 
Ma attraverso l’Angelo Custode, propone la necessità di questa comunione, per realizzare 

la vita eterna. 
Ecco che oggi l’uomo del pianeta terra, avendo realizzato l’evoluzione biologica del corpo, 

ha realizzato la conoscenza dello spirito, ma non sempre riesce ad avere il discernimento, di che 
tipo è lo spirito, di bene o di male. 

Per poter avere il discernimento, è indispensabile realizzare la comunione con l’anima, in 
quanto l’anima possiede la verità, per il discernimento del bene e del male. 

Carissimi studiosi della Parola di Dio, se veramente cercate Dio cercatelo nel vostro cuore 
e poi sulla Sacra Scrittura. 

La sacra Scrittura è un documento che Dio protegge, ma non può impedire che venga 
interpretato, secondo una logica umana. 

Non sempre l’uomo possiede il discernimento per l’interpretazione. 
Ecco perché avete potuto realizzare delle divisioni teologiche, che vi hanno portato a 

separarvi nella fede, ma non dovrà essere più così, in quanto ognuno è libero di poterla interpretare 
come vuole, la Parola di Dio, ma nessuno deve cambiare l’essenza della Parola di Dio. 

L’essenza della Parola di Dio è amare, amare, amare in ogni direzione. 
Elargire misericordia sugli errori degli altri. 
Dialogare e non fare guerra. 
Amare e perdonare, non giudicare per non essere giudicati. 
Qualsiasi interpretazione della Parola di Dio, che non vi allontana da questa realtà, rimane 

Parola di Dio. 
Se invece vi trovate a far guerra tra di voi, rivedete la Parola di Dio. 
E non cambiatela, in quanto la Parola di Dio è una Parola che unisce e non divide, dialoga 

e non contrasta. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
Carissimi lettori di internet, che avete iniziato a consultare questo sito, non scandalizzatevi, 

ma cercate di dialogare col sito, per poter scambiarvi il pensiero sul messaggio. 
Lo scambio di pensiero, realizza la conoscenza del messaggio. 
Non abbiate paura di contrastare il messaggio,... è nel contrasto che emerge la verità. 
È preferibile un contrasto acceso,… ad un silenzio ipocrita… 
Sì figli, Dio vuole dialogare con voi apertamente e non più nel nascondimento. 
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Sì, basta nascondersi, è giunto il tempo di guardarvi e di guardarmi faccia a 
faccia. 

Ho alzato i veli, per darvi la possibilità di poter scegliere a chi volete appartenere,… 
Al cielo o alla terra. 
Il cielo vi realizza la terra. 
La terra non può realizzare il cielo. 
Ecco perché vi conviene dialogare, discutere, accettare o rifiutare. 
Sì, accettare o rifiutare, di rivedere insieme la Sacra Scrittura. 
Amen e così sia. 

 
Lo Spirito di Verità. 

 
Carissimi figli della luce, che vi state incuriosendo a leggere questo sito, ormai dal 

06.05.04 ad oggi sono trascorsi due anni e più, sarebbe ora che qualcuno di voi avesse il 
coraggio di presentarsi allo strumento. 

• Io lo Spirito di Verità non posso più attendere, che voi sacerdoti, continuate a 
nascondervi. 

• Io lo Spirito di Verità . Non posso più aspettarvi per dialogare con voi, faccia a 
faccia. 

• Io lo Spirito di Verità , ho necessità di parlare all’uomo di Dio. 
• Ecco che vengo a parlare alla scienza umana. 
• Una scienza che cerca la verità della provenienza dell’uomo. 
• Una scienza che vuole approfondire la verità, della trinità dell’uomo. 
• Una scienza che non si stanca di inventare la vita. 
• La vita è un dono di Dio, e l’uomo non può inventare la vita. 
• Ecco perché vengo ancor una volta ai miei figli.  
• Quei figli che attraverso il dono dello Spirito Santo hanno riconosciuto Gesù, vero 

Dio e vero Uomo. 
• Quei figli che hanno ricevuto i carismi per riconoscere gli strumenti di Dio. 
• Quei figli che riconoscono la Madre, come Madre di Dio, si, come Madre di Dio. 
• Colei che dette inizio all’umanizzazione di Dio sul pianeta terra. 
• Il si della Madre, realizzò l’umanizzazione di Dio. 
• Il si dei figli della Madre, realizzeranno la divinizzazione dell’uomo. 
• Ecco che l’uomo viene da Dio e torna a Dio. 
• Ma per tornare a Dio, è indispensabile il si dell’uomo. 
• Il si dell’uomo, è un si trinitario. 
• Il si dell’uomo, è un si d’amore. 
• Il si dell’uomo è, un si di comunione. 
• Una comunione tra cielo e terra. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
 
 

 
 

 

 


